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Palestina: almeno otto vittime degli attacchi e delle
incursioni israeliane nella Cisgiordania occupata
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occupata

Fonti sanitarie affermano che quattro persone sono state uccise nell’area di Jenin e quattro
nel distretto di Tubas durante incursioni effettuate di mattina presto

6 agosto 2024 – Middle East Eye

Almeno otto palestinesi sono stati uccisi martedì da Israele in attacchi ed incursioni nella
Cisgiordania occupata.

La Mezzaluna Rossa palestinese e il ministero della Sanità a Ramallah hanno affermato che
durante incursioni effettuate di mattina presto quattro persone sono state uccise nell’area di
Jenin e quattro nel distretto di Tubas.

La Mezzaluna Rossa palestinese ha affermato in una dichiarazione che “ci sono quattro
martiri e tre feriti, uno dei quali è in condizioni molto critiche, a causa del bombardamento da
parte dell’occupazione di due veicoli nella zona a est di Jenin”, mentre il ministero della
Sanità ha affermato che ci sono stati “quattro martiri e sette feriti dal fuoco dell’occupazione
nella città di Aqaba nel distretto di Tubas.”

L’agenzia di notizie Wafa ha affermato che gli assassinii sono avvenuti dopo che l’esercito
israeliano ha circondato una casa ad Aqaba ed è stato affrontato dagli abitanti.
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Israele ha anche affermato, senza entrare in dettagli, di aver condotto due attacchi aerei in
Cisgiordania.

Dall’attacco effettuato da Hamas il 7 ottobre almeno 603 palestinesi sono stati uccisi durante
raid israeliani nella Cisgiordania occupata.

Nel frattempo, secondo organizzazioni a sostegno dei prigionieri palestinesi, più di 8.000
palestinesi sono stati arrestati.

I prigionieri sono stati sottoposti ad attacchi fisici e ad altre forme di violenza, incluse fame,
privazione del sonno, negazione del contatto con i familiari e privazione dell’acqua.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

 
 


